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MIO SIGNORE. 



Haurete inteso da altra mia Amico Carissimo il caso in- 
contrato dalla Nostra Nave Odoardo Margherita, infrantasi 
disgradata mente non guarì lontana dal Porto di Malamoco; 
ora egP è il dovere, che intendiate anco il rimanente acca- 
dutogli, come una cosa ben degna del vostro compatimen- 
to, se si riguarda alla nuova disgrada sopravenuta a que- 
sto Vascello, e della vostra curiosità ed eruditione, se si 
mira alla felice ricupera, quando credevasi disperata di 
questo Bastimento. 

Col benefitio adunque di due Lippe, e con Tarato della 
crescente Marea fù il Vascello dallo Scanno dove haveva 
patito il naufragio prima sollevato, poscia condotto den- 
tro del Porto di Malamoco, e su la sinistra del medesimo 
ali 1 entrare dato il ferro a fondi, così che col supposto di 
essere del tutto in sicuro il Bastimento raccomandato alle 
Lippe, sbarcorono gli operaci) per portarsi come fecero 
a Malamoco, restandovi sopra il Capitano, ma non molto 
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andò, che perduto P equilibrio con cui sopra le Lippe me- 
diante le Trappe stava bilanciato il Vascello, calò questo 
al fondo, seco anche trahendo una delle Lippe, salvatosi 
il Capitano in una piccola Barca, che si ritrovava al bordo 
per avcntura dello stesso Vascello. 

Ma inanzi d'inoltrarmi egl'è d' Topo di farvi una 
breve descritione topografica del Sito, ove stava affondato 
questo Nostro Bastimento. 

Il Porto di Malamoco, che ha P ingresso situato al Le- 
uantc ha sù la sinistra ali 1 entrare come un Seno, formato 
da uno sporgimento quasi semicircolare, che fa la Spiag- 
gia verso il centro del Porto } Questo dunque che jo chia- 
merò rissalto del Lido-, avanzandosi anche non poco verso 
del Mare, più di quello faccia il Margine opposto, che for- 
ma la parte destra del Porto fa che le Aque della descre- 
scente Marea, o come si dice volgarmente in Venetia di 
Zozana, provenienti dal Canal di S. Pietro radente il Lido 
di Palestrìna incontrino con un angolo assai ottuso, quel- 
le che vengono dal Canal di Spignon, e da quello di Fi- 
folo, come pure ancor dalP altro di Malamoco, onde non 
possono di meno non formare un Vortice, da cui poi na- 
sce una grandissima profondità, e delle maggiori che si 
osservi in alcun altro Porto. 

Quivi dunque calò al fondo la Nave Odoardo Mar- 
gherita, senza che della medesima si vedesse sopra aqua, 
ne meno la cima dell' Albero di Maistra, il che ci fece so- 
spettare, o che fosse in un fondo grandissimo, o pure che 
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fosse rovesciata, onde da Noi si riputò per impraticabile 
l' estrati one, e perduta sarebbe, se un Sourano publico ec- 
citamento, per le gelosie, cbe questo Legno apportava di 
pregiudicare al Porto con gì' atterramenti non ci bavesse 
indotto a tentarne in tutti i modi la ricupera. 

L'Eccellentissimo Magistrato all' A quo a cui incombe 
la prescrvatione de Porti, e delle Lagune, dopo haver 
prese Finformationi fu quello che ci fece intendere la ne- 
cessità che fosse levata la Nave, onde coli' oggetto princi- 
pale d' incontrare le pubbliche premure, si pensò da Noi, 
del come accingersi all' opera, e à mezzi per coudurla a 
buon fine. 

Erasi esibito sin dall' hora che ruppesi sopra de Scan- 
ni il Vascello, che l' haverebbe ricuperato uno degl' Ar- 
chitetti da Navi di questo grande, e famoso Arsenale, che 

• 

si chiama Gio. Battista de Zorzi Ingegniere per dir il 
vero, che nella Fabrica delle Navi da Guerra ha pochi 
pari, o si riguardi la robustezza con cui le construisce, o 
alla sveltezza, e facilità al moto, o a qualunque altro uso, 
che riguarda al buon serviggio della Marina, e della 
Guerra. Frutto delle sue Fatiche, e del suo intelletto sono 
le Navi da Guerra di primo, e secondo rango da esso co- 
strutte, ammirate con giustitia da tutti gl'intendenti della 
Navale architettura, come delle meglio intese, non solo 
frà quelle, che compongono la Flotta della Serenissima 
Rcpublira, ma ancora frà quelle di qualunque altra Po- 
tenza marittima d'Europa. 
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Di questo Architetto pure è l'inventione della Trom- 
ba roverscia adoperata con meraviglia ne due Cammelli 
per espellere facilmente, e in poco tempo una prodigiosa 
quantità di aqua, e di cui ve ne paleserò Torsi ex professo 
in altra mia, parendomi essere vn tale ritrouamento ad- 
dettatele anco alle Navi, e di questa mia idea dopo che 
vi sarà communicata ha vero piacere di sentirne libera- 
mente il vostro parere, ed anco i vostri ratiocinij sopra 
P accennata Tromba, che serviranno per promovere non 
poco la Navale Architettura. 

Sappiate dunque, che il de Zorzi intanto non fu da 
Noi adoperato nella prima disgratia del Nostro Vascello, 
in quanto che, chi all' hora P estrasse ci assicurava della 
facilità delP operatione, la quale anche seguì, come vi av- 
visai. Ma quando inerendo alle premure di questo Sere- 
niss. Governo ci vedemmo in necessità di pensare alla 
estratione, ben consapevoli dell 1 abilità di questo Archi- 
tetto lo invitammo ad assumerne il Carico, che di buo- 
na voglia anche accettò, quando però venisse fornito di 
mezzi per esseguire P operatione: consistevano questi 
ne Cammelli senza de quali protestò non poter porsi 
alP azzardo, nelle Trappe, Alberi, ed altri necessari) 
attrezzi, oltre quella quantità di operarij, che hauerebbe 
dichiarato. 

Come che i Cammelli sono di publica ragione, e che 
i maggiori stimoli per levare la Nave ci venivano dal Pu- 
blico, cui molto premeva la presservaùone di questo Porto, 
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così deliberammo di presentare una riverente supplica al 
Sereniss. Prencipe, chiedendoli facoltà di servirsi dell' ac- 
cennate Macchine, et insieme che ci concedesse Alberi, 
Trappe, ed ogni altro necessario attreccio per riuscire 
nell' operatione insinuataci. 

Furono queste Nostre dimande appoggiate dall' Ec- 
cellentiss. Magistrato alle Aque, e dalP Eccellentiss. Se- 
nato ci furono con gratioso Decreto accordale le richieste, 
così per le Macchine, come per ogni altro bisognevole pel 
sollevamento dell 1 affondato Vascello. 

Al Decreto seguì prontamente la consegna de publici 
Attrezzi fattaci da questa Casa dell 7 Arsenale, cosi che il 
de Zorzi puotè accingersi all'impresa li io. Giugno. Ecco 
distintamente il progresso dell' operatione, ed' assieme 
ecco vn esperimento de più ardui, che mai siansi tentati 
da più sublimi Meccanici, e che appena troverà fede 
quando sarà raccontato. 

Vsciti dunque dal grand' Arsenale i Cammelli, furono 
fatti prontamente passare al Porto di Malamoco, non 
già per il Porto del Lido, ma bensì per il Canale di S. 
Spirito, sempre per la Laguna, e vn tale trasporto si 
puotè ben fare conciosiacosache non pescano queste 
Macchine Vvote, che appena tre piedi, e al certo è vna 
cosa incredibile vedere due corpi sì grandi passare così 
facilmente per Canali di sì poco fondo. 

Io non mi fermarò di vantaggio nella descritione di 

queste Macchine, persuaso, che iu Olanda, ed altrove, 
5 



Digitized by Google 



18 

dove tante volte siete stato, ne habbiate veduto, vsandosi 
ormai da per tutto, oue i bassi fondi obligano le Navi ad 
essere sollevate, se vogliono passarli : Egli è ben vero che 
i Cammelli di Venetia sono al mio, e al credere di tutti 
quelli che intendono la Navale Architettura di gran lun- 
ga più capaci, e migliori di quelli delle altre Nationi, 
come che, e si adattano facilmente alle Navi di qual si 
voglia rango, e per la loro figura riescono molto più atti 
alla Navigatione, oltre all' essere di una capacità straor- 
dinaria, ed abili per conseguenza a sollevare le Navi assai 
più di quelli d' Olanda. 

Uno sperimento ne fìi fatto saranno quasi due Anni 
di condurre dal Porto di Malaraoco à quello del Lido, e 
per sino alP Arsenale la Nave da Guerra di primo rango 
detta Aquila Valiera, la quale oltre al proprio peso, era 
quasi interamente armizata, alla risserva di vna poca 
parte della Savorna, che fa estratta per esser questa Nave 
vecchia, e quasi del tutto inhabile, come quella, che si 
traduceva ali 1 Arsenale per essere disfatta. Cessata poi 
con la Pace di Passarovitz la Guerra col Turco, e per 
conseguenza disarmata buona parte della Flotta, non vi 
è stato fin ora altro bisogno di servirsi per i trasporti 
delle Navi di queste Macchine, che per tutte le occasioni, 
che potessero nascere si vanno diligentemente conser- 
vando. 

Subito dunque che i Cammelli si trovorono sull'opera, 
e che il de Zorzi hebbe riconosciuto il sito ove stata af- 
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fondato il Vascello, preparò uno scandaglio composto 
con una palla di Cannone da cento Libre, e con una 
proportionata Corda -, nò minor peso vi si richiedeva per 
impedire, che lo Scandaglio non venisse trasportato dal- 
l' Aqua, che quivi ha corso veloce. Con lo Scandaglio 
adunque, dopo varie ricerche, ed erano ben necessarie 
in vn fondo di sopra j5. piedi Veuetiani, puotè ritrouare, 
il Vascello, ed' essendogli venuto detto, che haveva vn 
ferro à fondo a Prora, volle mediante sempre lo Scanda- 
glio sopradetto rilevare il sito di questa-, Ma per ritrovare 
il Ferro, non potendo servirgli lo Scandaglio, fece vna 
Sabega, come quivi si chiama, che non è altro, se non 
vn Cavo posto in figura quasi ovale sopra la superficie 
dell' aqua, questo mediante alcuni pesi ai siti opportuni 
disposti và a fondo con tutte le altre sue parti, fuori che 
con quella che è raccomandata alla Barca, in cui sta chi 
opera, nel tempo, che dolcemente và la Sabega verso il 
fondo, si và successivamente stringendo, tirando gì' ope- 
rari a se P vno, e 1' altro capo di questa corda, nella 
quale operatione non si può di meno di non vrtare nel 
cauo del Ferro ricercato: Trovollo perciò con questa 
diligenza Sabegando, et havutolo nelle mani, e levatolo 
potè poi portarsi a piombo sopra la Prora della Nave im- 
mersa, e questa fu la prima operatione, che servì poi a 
diriggere tutte le altre. 

Rilevato il fondo, essere, sopra passa quindeci, ed 1 es- 
re la Nave rovesciata, e tenere gl'Alberi volti verso la 
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Laguna, cominciò il de Zorzi a pensare al modo prima 
d' imbragarla, e poi di drizzarla, ed' io vi sò ben dire Ca- 
rissimo Amico, che tutte le speculazioni del Tartaglia, che 
primo di tutti i Meccanici trattò della maniera di solleuare 
le Navi affondate, sarebbero state di gran lunga inferiori 
al bisogno, le potrete leggere in quel Trattato, che a tal' ef- 
fetto ei fece, e che va stampato fra le sue opere intitolato: 
Regola generale di sollevare ogni fondata Nave, E cono- 
scerete poscia, quanto più in là, con la pratica sia arrivato 
il Nostro Architetto. 

Per sollevarla dunque, ma prima per drizzarla pose 
due Segni, che furono due palle di Cannone dell' accen- 
nato Calibro, raccomandate a due proportionate Corde } 
Il primo segno lo fissò dove sapeva trovarsi la Puppa, il 
secondo dove era la Prora. Calò poscia al fondo due Go- 
mene attaccatavi prima una delle solite palle per ciasche- 
duna ad un terzo in circa della sua lunghezza, raccoman- 
dato un Capo della Gomena, cioè il più vicino alla palla 
ad uno de' Cammelli, di già condotti come si disse per- 
pendicolarmente sopra F affondato Vascello, e l'altro Capo 
ad' una Barca, che potesse prender un giro intorno all'im- 
merso corpo. Uni di poi le due Gomene con un Caisello, 
e il simile fece con due altre Gomene, e con l'altro Cam- 
mello dall'altra parte, servendo in questo modo i due 
terzi di ciascheduna Gomena, mediante le sue respettive 
Barche per imbragar la Nave, ma perche facessero un 
taP effetto procurò, che le Gomene da Puppa, e da Prora 



Digitized by 



21 

si accostassero il più, che fosse possibile per passare il fon- 
do al Bastimento, nè gli riuscì difficile conciosacosache 
essendo le Gomene fermate, come dicemmo in fondo con 
le sue palle, poterono gl'operarij si assestarle mediante le 
Barche che tirando a tempo secondo gl' ordini del Diret- 
tore, che finalmente rimasero le stesse in una positura da 
stare sotto a parte della Nave di qua, e di là a Puppa, e 
Prora rad rizzata che ella fosse. 

Ma per radrizzarla usò un'altra sottile inventione, e 
di calare un'altra Gomena sotto Aqua pure con un 
medesimo grave in circa alla sua metà, fino a tanto che 
puotè imbragare l'Albero di Maistra, di poi a forza de- 
gl'argani piantati sopra quello de Caramelli, che stava 
sopravento, la drizzò, e in fare rimasero le quattro sopra- 
dette Trappe impegnate sotto alla Colomba della Nave 
nel modo appunto, che di succedere erasi avisato il de 
Zorzi, ed' ecco risparmiato il grand' apparecchio di An- 
core, che il sopra lodato Tartaglia vuole, che si pon- 
ghino in uso, quando accada di dover imbragar un' affon- 
dato Naviglio. 

Inanzi d' inoltrarmi col ragguaglio egl' è d' vopo che 
vi renda informato dell 1 apparecchio, che stava disposto 
sopra de Cammelli per effettuare I' estratione del Vascello. 
Erano questi armati con quattro Gabbie grezze da Nave 
di secondo rango, le quali erano collocate orizzontalmente 
in debita distanza sopra i bordi de Cammelli, havendo cia- 
scheduna di esse la lunghezza di piedi 56. in 58., così, che 
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restavano fuori della coperta de Cammelli sopra 3u. piedi, 
e per tenere nella debita direlione questi Alberi venivano 
sostenuti dalle loro Caurie fatte di Scaloncini, cioè vna 
per Albero. Queste Caurie venivano ad 1 appoggiarsi al- 
l'estremità della parte concava del Cammello, cbe è quel- 
la, che va (quando vengono addattati alle Navi) a comboc- 
ciare quasi la Colomba. 

Ciascheduna delle Gabbie era armata con due Traglie, 
che venivano raccommandate all' estremità dalla parte delle 
Caurie, fissate come si è detto sul concavo de Cammelli, 
ed' altre due Traglie poi havevano cuccile sii le due Trap- 
pe, una per parte dell'Albero nclP altra di lui estremità, 
che riusciva appunto sul Bordo conuesso de Cammelli, 
ed' erano ordite l' estremità vna con P altra, di modo, che 
givocando, o come si dice volgarmente scodendosi, potes- 
sero andar sollevando P affondato Vascello per tanta altez- 
za, quanto era la distanza che correva fra le Traglie delle 
estremità delle Gabbie. 

Ora da tutto ciò voi ben vedete, che i Cammelli tene- 
vano fra di loro rivoltata la parte convessa, o esteriore, e 
che per conseguenza il Vascello giaceva perpendicolar- 
mente sotto all'uno, et alP altro di questi due Bordi 5 il 
porli in tal modo fu una mera necessità dell' operatione, 
ineguale. Se i Cammelli si avessero presentati al Vascello 
da sollevare con la loro parte concava, cioè nel modo 
ordinario, con cui s'adoperano per sollevare le Navi ad 
oggetto di trasportarle sopra i bassi fondi, in tal caso la 
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direttone delle Troppe, che agivano per levare il Va- 
scello sarebbe stata, non già perpendicolare, ma molto 
obliqua. 

Mi rimane da dirvi per quello appartiene alP apparato 
delle Macchine, che, perche havessero le Trappe minor 
contrasto, e ressistenza furono poste in uso altre Gaurìe, 
pur armate con le sue Traglie, con P oggetto sempre, che 
le Trappe stessero più a piombo, che fosse possibile sopra 
il peso, che dovevano sollevare. 

Ma è ormai tempo, che vi renda informato del modo 
con cui si adoprorno queste Forze. Voi ben sapete che ogni 
grave può essere in due maniere riconosciuto nel suo 
peso, cioè, o nel vuoto, e se non in questo in vn mezzo 
rarissimo, come in gratia di esempio nell'aria, o pure nel 
pieno, come sono i mezzi grossi vale a dire l' A qua. Se 
dunque i corpi gravi vengono, o pesati, o in qual si vo- 
glia modo trattati nelParia fanno sentire a chi li maneg- 
gia tutto il loro peso, che da Statici anco vien detto asso- 
luto, nel qual caso la loro gravitatione è sempre propor- 
tionale alla quantità della Materia, che essi contengono, 
ma se questi istessi corpi sono trattati immersi nelPAqua, 
in tal caso chi li maneggia non rissente del peso di quel 
tal corpo, se non la differenza che corre fra la gravità 
specifica delP Aqua , e la gravità specifica del corpo 
immerso, così che se il peso di una data Mole di Aqua 
fosse 100., e il peso del corpo sommerso di egual vo- 
lume con PAqua fusse 3oo. si rissentirebbe in sollevarlo il 
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solo peso di 200., dal che poi ne nasce, che se il corpo 
sommerso, e l'Aqua fossero della stessa gravità specifica, 
ninna forza vi abbisognerebhe per sollevarlo, come che 
la differenza fra la gravità specificha sarebbe in tal caso 
nulla. 

Riflettete un poco di gratin di quanto la gravità spe- 
cifica del Nostro Vascello, superasse la gravità specifica 
di altrettanta aqua in mole, mentre oltre a più di cento 
TÌnticinque mille Libre di Sauorna, era quasi pieno di 
Lezzo, e di Sabbia, oltre al peso naturale de Legni, che 

10 Scaffo componevano, ciò non ostante con gì* apparati 
sudelti lo levò il de Zorzi dal fondo in cui giaceva, con 

11 far givocare le Traglie disposte sopra de Cammelli, di 
poi eleuato, che fu alquanto, volle moltiplicare al doppio 
le Trappe, facendovene passar sotto al Corpo del Vascel- 
lo altre quattro, e ciò per maggiormente assicurare la 
grande opcratione. Di vn altro artificio, nel mentre, che 
andava sollevando il Vascello ancor sotto Aqua, dovè 
servirsi, che fu di tirare a sè, e scoderò di quando in 
quando, e a proporzione del sollevamento, che seguiva 
le Trappe, con cui l'Albero di Maistra stava imbragato, 
mentre per altro il Bastimento sarebbesi di bel nuovo ro- 
vesciato, essendo la Savorna caduta dalla parte del sotto 
vento. 

Con tali diligenze fu tirata finalmente a fior d'Aqua 
l'estrema superficie del Vascello, ma all' ora comincio- 
rono le grandi difficoltà per l' accrescimento grandissimo 
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del peso, che sempre più succedeva, conciosiacosache fa- 
cendo salire Y immersa Nave fuori dell' aqua non più si 
haveva a superare la solo differenza delle gravità specifi- 
che delinqua, e del Bastimento, ma come voi ben intende- 
te a misura, che andava sorgendo dall' aqua dovevano le 
forze, che agivano, mediante i Cammelli sollevare tutta la 
parte, che stava fuori dell' aqua, come vn peso assoluto : 
e la parte immersa, come un peso, che rissultava dalla 
differenza delle sopradelte gravità specifiche, e da questo 
potete ben comprendere l'immensa fatica delle Trappe 
per porsi in equilibrio con una azione sì grande, quale 
era questa, e con quanta difficoltà potessero fare il loro 
Officio le Traglie} la quale anco sempre si rendeva mag- 
giore più, che il Vascello avvicinavasi ai bordi de Cam- 
nielli sollevandosi. 

Che perciò ebbe necessità il de Zorzi pensare ad 1 al- 
tro ripiego per non ridursi a consumare infruttuosamente, 
e il tempo, e i publici attrezzi, fu questo il servirsi del- 
l'immersione de Cammelli, accioche poi seco loro ben 
collegata la Nave, potessero mediante l'estratione delin- 
qua sollevarla quanto fosse bisogno, nella qual cosa, co- 
me a Voi è ben noto consiste il vero, e reale officio di tali 
Macchine. 

Non sì tosto hebbe concepita questa idea, che era 
auche per vero dire Tunica, giacche niuna forza sarebbe 
stata valevole a sollevare, secondo l'esigenza un corpo 
sì pesante, ne comandò Fessecutionc. Prima d'ogni altra 
4 
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• 

cosa levando la Nave dal sito ove era, la fece gegomare 
verso la Spiaggia in altezza di aqua appunto, quanto era 
bastante, perche la Colomba toccasse il fondo, il che fatto 
immerse per 4- piedi i Cammelli, ricevendovi dentro al 
modo consueto Paqua, avendo però prima atteso il tempo 
della bassa Marca, il che fatto, e ben uniti mediante le 
Troppe, i Cammelli alla Nave non sì tosto cominciò la 
crescenza del Mare, che facendo espellere, mediante le 
Trombe de Cammelli 1' aqua, si vidde sorgere felicemen- 
te P affondato Vascello per quanto importava P accen- 
nata immersione, aiutata anche questa atlione dal vantag- 
gio, vi apportava il flusso del Mare. 

Sorto il Vascello a questa altezza lo fece condurre 
ancora più verso terra, facendolo fermare in sito, ove toc- 
casse il fondo, che essendo a spiaggia, forma un piano dol- 
cemente inclinato. Il che fatto fece immergere di bel nuo- 
vo i Cammelli per altrettanta altezza, come la prima volta, 
di poi addatogli fortemente alla Nave col favore sempre, 
prima della bassa nell' immergere le Macchine, poi del- 
Palta Marca nel sollevare il Vascello, estraendo Paqua 
lo vidde sollevato il doppio, ed' il simile replicando per 
altre due volte lo ridusse a non pescare poco più di pie- 
di 9. in circa. 

Ed 1 eccovi Amico stimatissimo il modo quanto inge- 
gnoso, altrettanto fortunato, con cui la Nauc Odoardo Mar- 
gherita Cu ricuperata, sopra di che non saprei ben dirvi 
se sperimento simile siasi ancor veduto in alcun Porto di 
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Europa, auuto riguardo e alla profondità eccessiva in cui 
era calata al fondo con tutta la Savorna, e al peso enor- 
me di cui era aggravata. Noi rendiamo di buona voglia la 
giusti tia, che merita a questo celebre Architetto da Navi, 
essendo valorosamente riuscito in vn impegno sì grande ^ 
Egli per altro confessa ingenuamente, che non averebbesi 
assicurato una tale impresa, senza il soccorso de Cam- 
melli nell' attione de quali veramente si fondò tutto il 
necessario deli 1 estratione. E" ammirabile la Simetria con 
cui sono costrutti, che li rende di una ressistenza mag- 
giore di ogni credere, avendosi in quest' incontro osserva- 
to, che benché ad' essi fosse raccomandato sopra i Bordi 
il gran peso di tutta la Nave nell'atto di sollevarsi, ap- 
pena davano segno d' ingallonarsi. I Cammelli d'Olanda 
sono forse maggiori in mole di questi, ma non già di Ca- 
pacità, mentre quelli hanno i Bordi a piombo, e questi 
di Venctia li hanno gratiosamente incurvati, ad' oggetto 
di accrescer loro P interno spatio, e per conseguenza la 
forza di far galleggiare le Navi, alle quali vengono sotto- 
posti. 

Giacche mediante le publiche grazie habbiamo ricu- 
perato il Vascello, vogliamo anche racconciarlo, e porlo 
di nuovo, e con migliori auspicij alla Velia, il che csse- 
guirassi a Poveglia, Isola non guari lontana da Malamoco, 
dove anche a quest'ora col beneficio de Cammelli si è 
condotto, e ridotto in Terra, mediante un nuovo uso delle 
stesse Macchine, con cui si rese molto più facile 1' opera- 
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tionc. M. Gugiclmo Bainbridgc Capitano della medesi- 
ma Nave nel ritorno alla Patria, che farà subito che sia 
allestita, vi dirà il di più, che è occorso in questo ammi- 
rabile sperimento. In tanto vi prego continuarmi il stima- 
tissimo foslro Amore, e sono inalterabilmente. 




» 
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